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«Un fenomeno drammaticamen-
te attuale» che non conosce fron-
tiere, una «barbarie che non è sta-
ta ancora estirpata», una «vera

emergenza», una concezione della
donna «come oggetto di cui ci si
può anche appropriare» e vittima
di «volgari visioni di stampo mera-
mente consumistico spesso veico-
late anche dal linguaggio dei me-
dia e della pubblicità». Il pensiero
del presidente della Repubblica,
espresso nel messaggio in occasio-
ne della giornata mondiale contro
la violenza sulle donne, è di quelli
che non consente interpretazioni
di comodo. La condanna di Gior-
gio Napolitano è inesorabile nei
confronti degli aguzzini che trop-

pe volte agiscono al riparo delle
mura domestiche, protetti dal ter-
rore che riescono a incutere sulle
loro inermi compagne di vita, fi-
glie, nipoti. E che vivono una vita
da carnefici al riparo di una esibita
normalità.

IL PRESIDENTE

Invita alla riflessione il presidente.
Non ad una rituale celebrazione
ma ad una approfondita riflessio-
ne per cercare di trovare la luce in
fondo ad un tunnel che continua a
sembrare interminabile. «È un fe-

nomeno drammaticamente attua-
le» che va combattuto «individuan-
do gli strumenti» per contrastare
«una vera emergenza su scala mon-
diale» afferma il presidente che
parla della violenza in tutti i suoi
aspetti e in tutte le realtà e che ve-
de vittime 140 milioni di donne
nel mondo. Ci sono le violenze che
sembrano lontane da noi, quelle
dei matrimoni forzati anche di
bambine, delle mutilazioni genita-
li, degli stupri in un contesto di
guerra, i cui numeri hanno affolla-
to anche la recente Conferenza di

In Europa una su quattro
STRASBURGO Un quarto delle donne euro-
pee ha subito violenza fisica. Nel 95% dei casi in
casa, damarito o dall’ex partner. È la prima
causa di invalidità omorte tra i 16 e i 44 anni.

Una su cinque è stata abusata
OMS È il calcolo dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità. Una donna su cinque è stata
vittima di abusi fisici o sessuali durante la sua
vita.

140milioni di donne
NEL MONDO Sono le vittime di abusi fisici,
psicologici, e sessuali, oggetto di tratta, aborti
selettivi emolestie. Sono le cifre del Cipsi, che
ha candidato al Nobel le donne africane.

Italia

Uno sguardo di donna emergedallo sfondo scuro dei burqa durante unamanifestazione a Teherandel 5 aprile 2008

p L’allarme «No alla concezione della donna vista comeun oggetto di cui ci si può appropriare»

p «Abusi lontani» Segnalati i casi dimatrimoni forzati,mutilazioni genitali e stupri “di guerra”
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Napolitano: violenza sulle donne
un’emergenza su scalamondiale
Basta con le visioni volgari e con-
sumistiche delle donne propo-
ste da media e pubblicità. La
scuola e la società civile educhi-
no al rispetto. Così Napolitano
in occasione della giornata in-
ternazionale contro la violenza.
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